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! « N~lla. questio~e JlOD ci .troYiamo 'per 
ora .jn prim~W linca;rma non .. ,abbiatn() mau· 

il'oato · di·,v·igihwlla. •· 
c Demmo opportuni eoogigli• di ·p~udenll&. 

Cosi potemmo tino ad oggi' •c\ìntribliire ad 
.. "D@tnenica.-118 .noyembre,·:pri~n,d1Jt~~a~to, impe~i%c~p, s\, 1 P,roduces,ao .uno di quei 
. a·:oMonteéitouio, Fono r.· iRobilarlt ·:mini!Jtro fatti ebe, mutando la situaziOne, avr~bbe 
degli"•esterl •reoitAivll il•"sno: "lii'sijllrso rfra i attitò" gtthi ~cons'è~tlenze., 'N, bi speri'atno 

•li'a!lp'éttazione ed il• 'Bilèn~io 'di ·•tutti; lrn· '.che 'la.' viìrtèll?.& ·si' sè16glférà con. s'P,!tlto 
perocchè'·ttittf 1erano · in~Lnsiìt.;"di' Mpijre d'eq'iiità, e· ci p~re che 'si11 fònifà~ la 
cbnie' !'l:taiia so la' ~asst~".'con ·'lle"dltre ~peranza. ' . . ' 
naiiònUn questi il'tOnH:i#ti in 'éniqualéhe , , «.,~~~ "qua11to ., ha tra>tto all'a:~io11e ·del· 
nube, gràvida d'i tempnste .~i .è affacéi~\a .:1' lt!,llit\1' .nessuno può dubitare· ·Che,' chi 
sull'orizzonte, di. Eur.Q,pll~ · :·, vuole h' J131le e· il rispetto' dei ltrattàti, 

Adunque il ~iuistr~ Robìlant parlò in ··può,:fa.ru.:i.sJe@Diltnento"àllsoluto ed·eilèrgico 
"1llies~i 'sensi: . ~In · quà'nto alle, nòstre'·rela- • •SU" noiiiper! quantò 'sia''PMSibile. · .. ,. 
j zioni colle. àltre: pote,nze sono ottime. et' Etic•i qollntò ''ho ·~dtuto •dh'è'l ''tldn 
' Questo lo si tede an,c,hè 1,al.Libro ,Ve~de: . potrei 'tlggiungere altro."{Bllhé -"?!ppl~ttsi 

1 
Noi non potremmo desid~r~r.e ·. r!Jla.zto~l : lla: ogni parte' della 'Camera-'-: D!Jplitati ''di 
migliqri,, colle. maggiori p0tèQze ,. ~abbiamo , ogni , 'partito '~!Inno. a stth\gere 'Iii. ''1\ia~o 
ragione. :di cr,edere, che, l.e 11unterremo , ~li'qnò,~:. rninis'tro.- Sensazione - Agita· 
tali. , zione). • .·. ·. 

·c Colh•··Germania e·comAnsttia le ndstre . ; ... çosl p~rlò il .mjnistro d~gli .•esteri fra 
· ··relaziuni •·llono:q)ordialissime• e '''recit>roca- la soddisfaziQne univeteal,e,·co.me atrerml\·rla 
· •mente: fidnllioàe, · eond!Vi'd~tll!o··noi uJa·rten- postilla dello aten'ografo. ·Ma se ,flon'lè 

denr.e pacìt!cha'·tlei''tftle' 'illlpeti.' Ci ··stqdie· temerità la nostra insoddisfazione,.·osser· 
·remò di' ·.r~Jidere ;guells'"relaziòni 'sélnpre viamo che iJo~signor lninistro 'tidJiail sua 
' più . inthoe. e meglio tis.poh~e(iti ai reci- accademia diplomatica •!ungi 'di• ctdh'lllre! i 
prociintQr~ssi. ' · , t!niori' 1dHlila' eoìi'flitg'r~~lhbe éllr.llp'éil in 

·. ·, c Oq!I\Ipghìf\errA ~~otiquer~nio le \ra· ·cui 'l'Jltnlia foas.e "l:'llfTolta" li· ha' Còrlfer­
, l!izionali, .r,e,aziopi cordh11i, c~~ 'per .. ml)t,ar mati. E, pBr .verità. ~gli ~ha jl~rlàtil ,·dei 

l' ·Austria e dell' Irredenta. Oon la Ger· 
manill poi la mutua simpatia è più dubbia 
·stante l'eterogeneità del rarattere tedesco 
con l' italiano." 

Non •ci: testa ehe l' Dnghilterra, con la 
·quale continn~remo,· èome assicura il mini· 

qnnlht Lònclra dore tànte roltè fu bruciata 
il Paplt ib ef,figie, non' ft\rebbe m~r~vigl~a. 

.·che ora si voglirt bruciarlo in persona ;'fa 
orrore però sOlo a pensarlo, che • uri Gl'l'ida 
itidikM al'essa pl\h~gglatò"~o~lle'doYd'fiiti 
relailoni 1dòn 11'Ioghilteha.'·'Ma ''1ungì1

' 1da 
noi questo sosp~~to tem~rario. · stro, " le tl".ldizionali• relazioni cordiali, che 

per:mutar di 1tempo e .di erenti non pos- . 
sono subirll. altera~ioni. • PoYera Italia a ! -
·~~~ 1;:r!~~~;~~ci~f:,e c~!ir~u~\1~ip~~~~~~!: .. 'LEONR XIU GIUDICATO DA UN AvVERSARÌO 
mereantile che' ha sacrificato sempre gli l ---
amici ai suoi' interessi ! Il liberalismo italiano pare non sappia 

1Ma ·qui ci btdena ·un dubbio ìnnesto per : .-:+' disgraziatamente per la patria nostra"'­
.·la' mente ed è se prezzo dell' amicizia jl'ensare e parlare e scrivere cosi nppassio• 

con l'· anglie11no ~non • fosse il denaro di nat~me.nte d~l. Papato e. de! Pa~à' d~ ne­
·'tlluda per tradirgli il Pontificato ed il garne 1 hient1 e 1 pregi più endenti, da 
· 'cattòlicis no esca gradita ai suoi secolari aecuulnlal'e le accuse più false e ìnrerosi­
''rtln!Ìori. B· ~i raft'urma nel dubbio la più mili. Non ' tutti i libBrali sono però co,sl. 

C'he tolléranz\1 accordata alle società evan- ' E per mostrare al liberàlismo italiano la 
,,~elio,he1 e l' officiale l! p poggio •all' antiolè· .· ·gran~ezza ·dell'errore' s~~~ riferiremo qu~hto · 
· ricahsmo ancora. di ·fresco evento. Ed ·a un hberale. francese Scf!Ve del Papr~ nel· 
''C!hi l' en~rmità stessa del delit\o lo rende l'influente Jow•nal Des Débats. I ·giu-
: iilcrèdibile noi porgiamo . a • eorisideritre dizi di ·lui non· sono sempre Yeri; ·tanto 
. questo articolo. di un gillrnale inglese, rias· illeuo poi esatti. Anzi vi ilo~1o inelìattez~e 
·sunto ·dal telegrafo•Haliano: ed anche errori (facili a rileTarè) nello 

Londra, 28 - ore 9,.M,pom. 
Lo Standard seri n: 

1 sotittd di.lni; ;ina1 nel'suo insieme, dimo-
' stra la grande'·!stima clie·il Papa;' si merita: 

« Prlmo; pensiero di Leone XIH fu dilfi. 
stabilire l'accordò tlonu\que fosse' possibile. 
·Egli pensa· che' la Chiesa è 'ndl mondo rin 

: gr&ndeJ!ilemento •tli ordine e di p!lce\"ed 
illa.voro,·éostaùte di Leone XIII>è·di•còn-

di ;ÌOiltpQ e di .mnti.uon. ,p~$()00 SUbire DO~tì'i btJcJrii (!fppurti COp tu\te le potèo:~,e, 
alterazioni (Beu~·Segni d'approva~ione). ·~~,~a,,nHri, ha: men'zio.\Ìato èbe 'l'A~s~rìa, ,la 

, ; . "'Nella ·seduta,del :23 .. gennai!J<>difqne· .G~~tlia.ma e. l'Jngh,ilterra. l!: della F!R4ncia. · 
.'Stlannol io diohiutava ì criteri •della· ·nostra e·,della, .RussiatW•.neppure·:uo zitto. 
, pqjitica,• nqlla, q,uesHoue orientale; e ·sono: . , ,Anr.i .notnte pure che. parlando ;delle 
, ìllinr\qare,.j!l !lill1Sif<ì d'lliJil.,AlQJ.lt.lì!èff~iiÌIJ,ll~~,o relazioni con Austria. e Germania ii·mini­
' aii•Jil~nare 'le ·,eventualità che .. · ,possono' · i*ò•rh3,.datto~Chll•s' •irlgegu\l~ài !~ di •rebde~le 
:·produrle e .. metterrii ·in !igt'ado:di l,tulelare stlmtm~·pil\ ·tutime' !J'"tné'glio'"i'is~ondenti 
: ili'toguv caso .·i nostri ìniteressi; · ··ai tddlllroei interessi. • :LtJ che: tuoi'' dite 

~ Per ·gli amici d' Italia, un problema. 
· s' impone, Ha l' 'Italia stabilito con dati 
' calmi,· fermi;.' fredùi • precisi il suo proce­

dere di fronte al clero suo nemico; e al 
V.aticano;: in caso di·,glierrà. i 
«L~ Italia ·SII d'averli nemici, ma don 

lo sa, quanto lo sappiamo noi all': estero, 
e quanto lo sanno uno ad uuo i gabinetti 
d'Europa. 

vinéere. 'igoyemi, che i essi ht1nno 'bisogno 
,,del suo concòrso per ·combattere i' Ììemici 
dell'ordine sociale, cobtro i. qmtli' bistlgna 
lottare' non solo in Europa,· ma in 'tutto'ìl 
mondo~ Se quest.t p'redicazione, fatta :dii!­

, J!altò della Cattednl'lii S. •Jliietro ''bdiì" ha 
''a'ID:ofa:'ofavuto'· nu •suedéssò·· èomplelo, 'nòn'' ò 

('Noll' dissimulammo le· sllnpatie dest&te blié qtlestdr~tàzlobi tioh' ~bilo ·giunte· al 
· dal 1Valllroso priMipe Al~!lSahdto, ·'qegno lMo pllllto Culminante, o. che tut\' ora'non 
di miglior' s6\'tiìl (àpplansi) • iìè le' !!irn'pàtie so.tiò' beu d1ìfiniti i 'recipn)èi interessi. E 

" Essa mancherebbe della più elemen'-:. 
tare preveggenza, se non studiasse insieme 
ai suqi piani militari, un piano ~i gua­
rentigia, llnì:he 'per' là MTe per !è 'guaren­
tigie noy può giungere' lo stato d'assedio. 
. ~ •Giiljamici d' ltt1lia le prusehtano 'que­
sto problema>:A. léi risolverlo; ~ 

però restata. ·del tutto senza risultato: 
<Ciò ehe più 'Ìmpurtava era l'·acCllhlo 

colla Germania, poichè il' llignor di· Bis~ 
marck può dire: " L'Europa sono io\. 
Questo acr.ordo tra· la San t~ Sede è l'in\· 
pero oggidl· prepondenìnte : può cb'nsiiJe. 
rarsi compiuto nulle parti essenziali:', Què· 

vètso'il"ptipo!d Btilgaroche diede t~rite p'èr' fòrmo ql)ale cordialità può passare .fra 
' prol'è dÌ S~ggez7,i\ (appiÌlllSi) nia IiOD :per- di)~ 1\ÌqÌCi liDO dei quali 'ha. dìohiar&tO·:·al· 
'demmO.. U)ill, dl Vista J' inter~sse .. della. !7.,f\ltro di ,t()!er@liela• faF!Mid aspetta r·oc­
,pace. ,Cf~SÌO.ll~· propizia ~ }1oi, qui •parliamo .,del-

'·Quanto fiato velenò' noi!'' sP nrtsdl!lide in 
·~M!Ite •poche parole' del fogìio 'illglese !In 

.J 
.. ..,!! 

'' 
· -·IB!Yoe. G«ue1tè··puà''e8ier 'qlii prilna''di la. '!Ifa 'a'~eilone, pe; il :~io lld~nZI;Ito qon - Che volete dire l 

-sera,l, . ·; · m1 Impedisce d1 i'éndérn la gmiltlzta che - Tu sei libera, Jocelyne l 
T""' Si, toèrttatll. Voiaiete nobile• e bllono: .. ' il cielo - Libera! io! 
- Cl\ e ritorni subito. .h~ messo in voi .il ·germe di grandi v<rtù - Do m'ani tu lascierai la montagna ed 

"'i:JI6 detto Abd~llah rHornò pre~&o suo ~he il·;eristianestmo renderebbe ancora più io atesso ti condurrò in Algeri. 
''Padre'. , , 1 ,~ure ... Voi $iete d~gn11 d1 pregare il mede- - E voi ,farete questo~per me. .. · 

· "-"•Io'!Klno utl uomdìldeilso. l"oì~o pai'lare 

1

.ìnio Dio, iii inginoccliial'Vi innanzi ai me· - Ne sm aorpresa?... Noi aiamo Cali bi, .. 
da u'òmo. ' tli!Si'mi altari. ·noi siamo montaguardi dalle passioni 11r· 

•APPENDICE 

•- Ohi ritorna,. v.illCitor&• dalla•· battliglia - lo l'avrei fatto per te. denti; .. nullà da tioi· si fa a '\liezzo ... si odia 
- Mia madre! Ignoravate aduncpie cha , go!!•, çl,i• ogni <lil'itto. · •· .. . . . . . "- M:a •bliiOgna che voi il ·faCéltita per alla morte, si arna •alla fo'Jiia: Siamo della 

essa odiav,11la giovine straniera! " 7 .. L.~.neg.~E\ Q~e .. ~anJlo,.fls,gellato,,Jooe· ·.·amor,rltlui.... r!lzza, d~i, leoni; ,'si divora, ~i rugge; non 
E cq~~Aiqendo si Alzò precipitoso, cors~ .1Yn~ morranno queata!'ot1!J. l , - Parlaml <l! te, Jooel,yne ...... non &.pù .st ~~risma, ~qn ~~ ft!ente. "lìll·:· .. e.d§.!;}!\il,lle 

dove ..• ~t~J,Y/1:!\0 .la. madre .·.e f!l .~1le sorelle e ·· · """' Sarlr'faito. , . . l ora de1 segrett ...... tu ha1 abbandonlllo la abbiamo piìre la g~nerosiià. S1atno g~nei'osi 
non ilf~fJepdo nemmeno ,là Jocelyne, gridò' •· --l>•In:··qnall'to 'a rdla'lriiidre.... 'Francia... . . . , .. · ·perché siamo forti! . · 
con :NPqe .~erri bile,: La voce si, a':re~tò nellaP'g!Jia· al'~iovl\lle. . '~"Hl; p~r''recarnii \'~'. AlReri .. a negoziare. La gio'finetta gli cadde ·ai· piedi. · , 

-i Jllcelyne! .dov' 9 ·Jocelyne? · •. Ma .Wito .. tz, ~lml$e;. e.·co:ntmuò: i là, hbe:·tll d1 'lb<O"padre, pngto 'l~rd del 1Pa- .. -.Da q~~ato mo.m~ntq vi 9ompr41ndo1,.vi 
...,,l:!a ,,edrai. domt~nt ..... ora eaaa è· am· ..-c lA, quanto a mia madre ·la ·giudioh.e- sctà, e quella 'del mio fidanzàto' Pietro de amrmro e v1 benedzeo. , . 

malàtai · · ; · . · · retè voi. · . . ·la .Sarbinais. . Si faceva tardi'. J ocelyne ai ritirò \latta 
"- 'E ean'ette ~· qov"lli'Gan~tte ~ :-:'- La n~tte GanetÌÀ. Ì'itorriò. . ..:.. La. IIOmma.\qb~~\1 trovata nella vostra teoda a. fare i preparat1vi della. sua par· 
-·Ganétte• è•à''favbriìre'alhnnoii'tagna. '.à:pp~essandosi.al!a ten.d .. i ~~oiam'p6 iri'd\ie chltur,a·dun,ij~e ... : :, · ... , . . tenza. , . . , , .· . : ,, 

, .. La ·eolll!l'a• 110nltillava,dagli sguardi<ili ·eorpr dzst,si e'di gtbi'i~rigldft1.' · · :- Do'veva pagare 1! nsoatto. d1 mio All'alba tutto e.ra pronto. Uqa Ietti~ra 
,,àl:)<;\allal;!. , Erarzo le due negre. ·'plillrè. ' . attendeva ·fuori della ténda Jocélyne. · 

Subèiah ne ebbe .. paura. . Quando Jocelyne vide entrare Ganette, -'"Io '~ono· cagione che tu abbia m'òlto Gruppi di schiavi doveano 'portlarlll; per 
.. , ...::Tu dunque l' ,hai tr&ttata da. ,s. c\l.i.avat. ... -si rallegrO tutta e le disse: · sofferbo; Jooelyne; · mia 'màdre non ·ha turno fjno ad Algeri. Oinquecetito gìovani 

, d 1 I l -La m<a cr?ce è ben pesante 11 portare .. ; v~duto che una c,osa in te,,, una specie di acelti tra quelli che Abqalla]l aveva gui· 
t~.,l)'?n risP,00 i ...... P; .a voglio, yed~re~ ... 'o temo d1 caderv1 sotto. Ma almeno ora aono: g!terezzo verso .dt me, ... Eppure., .. ·10 non ·dato alla .vittoria contro i predoni, le faoe-

·vlvà' 6 · morta i percliè tutto !;10 comp.resoi con te. '. "oònospo èlii sa. rà tuo spoao,. ed oso dirti che vano scorta. 
adesso .... tu l' hai torturàta, ' . ' i "t\.'0\i''ti'J''nt rlì:' ìu d' ' ' . ' 

Sobèiah tremante e spaventata venne sulla i ·u , ,.XVII , . . \ ,. ":.:.:: t~"s~;ntf s~; 1 ~e. g)~0f~a a~~zti·~z:~\1~.~~~fA:gX!ft~~ :::!. 
porta e additò la prigione di Jocelyne ad , .. ·. '·· . . ~:' of~? .~u~;rll~ '1 '-'-~ {])ù fbsti·.•génerllsa; noh mi 'hai l'i m- mesao molti oggetti di valore e molte rarità 
Abdallah, che in pochi salti vi accorse. Oon ... ,iA,b,dli\111~ e ,~eqaly,~e sono aJS. )se,all.~ombr~J ,.pp,overato quahto: ~ai .sofferto· per l cagion del·· pàese, e la giovine · non avèa ·ardito 
un potente colpo ai spalla abbattè la portai · d1 un forto d! datlafl. . . . . ,., mm ... ma la cristiana non supèrerà.'ln rifiutare nulla per paura di èontristarti"di 
e gettò un terribile grido simile a leone fe •. ;, La".itio.Vai!è"p.alli{lii, e uiro.'agrita, ìi)a, .. s.eflz·l g~nerosità il musull)lÌI~q ... ~. Jqcelyne si !liù.,que) gran cuore... · · ' 
rito, vedendo distesa al suolo e in atti tu- pre bella, r1vesttta !]i un a bit!> 0\'i'eòtlile,' ricorderà per sempre ,di Abdall~h. J o~lyn • si çongedò dallo Sceicco con 
dine di morta colei che aveva fatto oggetto· .per•.•la,prtma.rvolta•hll1 abbaziiloitat.a:'llli tilndat -Oh! f,atello. ìl!griità •·niiita· a riconòs,,enza; abhrac'ciò 
del suo amore. .ov:era1stata in .cura di •Seita ~"d·i t'lianette.' -Io credetti dover morire ... io piango ... ·piangendo le· sorelle· dì Abdallah· che erano 

ChiamÒuna.negraclie gli era 'à:ffezionat~.' ... La mano ,!\i. Jw~.lyp,e .pllSava .. fìàter.na· ma il vent<l del deserto asciugherà le mie ~.nFte 1;i!\,)aQr,i,llle per la ·partenza' di l~ì; 
"Sèlla, tu se1 sempre stata b·uona e cart· mento in quella, di Abfl'1,lla)!'. , . . lac~ime·,. .. , Qu·ando, tù iarai' fèlice, là neL cercò dt~Sobe1ah per perdonarle; ma colei 

tate\'ole; prenditi cura' della straniera. - E m1a mzidro m1 ha dunque d~tto il tuo1. paes1 dal chma dolce, dalle tresche si arai allodt~rlata·aper non essere umiliata 
Podcia voltandosi verso sua madre con vero; di~eri~<urti ch~'vòi sMe'fìdtùì'ia'ta riella · lir~zz~,, . rico~de~ai . l'ar~,da , lll~Ji.tag.na, . \a dalla 'gener.o$itll· 'della· cristi ami. 

una calma terribile le domandò: VliBti'11"pa~r1al · · tezlila .. sulla ìolil~ltà, .. ~· P~)l!'lzu, .,\l., Hgho 1 .(1.ape~~ 1 i Prfls~ .... pp~to nella lettiera di 
_Sei tu·Qhe l'bai colpit!ll -SI; 10 ve l'aveva naeeh-to'•pélichtY·te· 'dello sceicco .. , e CIÒ m1 basterà.;, pel'cllii'tu· fianco alla aua padroriciua. 
':"" N 0, le tliliG di Sahara. me v o i truporti della. '01tra gelosia... ma mi dovrai t11tte le tue gioie. ,& 1i parti. ( Oontim~a) ; 
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• 1 d 11 d' 1 · \ V ò 1 h · 'tà • t nell'ìmla parlamentare quell'agitazione an· 1 Il tribunale dichiar~ che qu~lla chi~~a non 
sto è il successo princlpa e e a 

1P omazJa i pu · essere qua c a v.erl ln ques 0 ticlerìcale che in piazza ha fatto un sl· .bel . poteva essere converttta ad altro uso che 
'di' 'Leòne · XIII. I negoziati continuano · pensiero. TutttiVÌtL L~no · XIU ha. l'animo flllaco, Bovio ha incominciato il fuoco con'tril al o'u(to oa.ttolico, giusta la disposizione tlel 
tuttavia <i dureranno· molto lempo ancora.\ assai italiano e si plib dir~ tal foltiL troppo. le " in•idie clericali nella scuola :o; altri ì testatcre 'Ierar<l.i. .·. · 
·.c Il Cancelliere predis. pòne le sue eonces- Egli si accot·derebbe loleutieri col Quiri· auoi .amici 0 colleghi· pare siano risoluti a SI tenne in Consiglio unll seduta per 

sioni e le spaccia, -,se cosl !PUÒ dirsi, al· naie, se fosse possibile che la concilfazi9ne voler· proseguire la campagna . anche per l'appello propugnato dul PignoUi; .i\ .<luale 
minuto mlraudo eo'n citl ad . un doppio.: da parte sua non fosse una capitola~ er.eare imbarazzi · aL mini1tero e.,fol'8e più disse cho si aveva ragione <!Il V~~der.e; .ma. · 
·fina. All'interno ottiene ad ora ad Of/1 dal ZÌI)De j e, meno l'Italia, nessuna Potenza per que•ta ohe per. altre r,agioni:. Ma il •e non. glie!' avessero data ai sarebbe buttato 
Contro tedesèd ''deÌ 'vòti favorevoli, .all'è· ha. intllr··sse·a che la S. Sede capitoli. momento apparisce omal plu ehe tn altro dalla flnas.tra. . ... ·. . .... 
stere .egli preme il Regno d'Italia, fa- « Il Papa si è anche occupato molto tempo, inopportuno; n~ l'opinione pubblica Anche i~ appììllo la caus~'fti'V,lnt~jalla 
'i)eìid~ vibrare la corda sensibile del rista- dell'Oriente, e n()n s~n~.~l qn~l!'',l\e1 succe~so. · .sosterrebbe, validal)lente gli agi~iitori parla· Confraternita. . 
1
bJmn&ntò eventuale. del p•}ter temporale. Pose liti e allo scisma ttrn1enò, tistabìn la rrte'ntari più' the 'non sòstètiìre' effettivamente Si tentò di ricorrere in Cassazione ma lo 

bb h. 11 R · · t• I i piazzaiuoli. dissuasi) la ,prefettura 13 il PlgnoU! J!!!H .. 4iaae Non il che il sig. Bismarck a ia preso Kerarc ta ne a tllllilUia, e, tn ques t . u • T . 
11 

t s più altro. 
'alcun ìnipegno a questo riguardo. col Va- tithi giorni,· conchìusa''U. n lrCI>oe.o~datò .col .. ' : assa su a a sa u·. , , d! '-'"tt, ... •h'"·'" ·· .. ,... .'ù 

'd • 1 · · nit' campana ue a " tesa; u .... pt tiMno · nè· che~ gli abbia fàtto balenare li\ MolltM~gre. "Molto·''yi s~rèl1he· a dire· su • La Pmeverat1u d l quest' oggi ha da anni era crinata ;. la Confraternita pensò 
più l~ntana speranza: ma se. eg!i non pa . l' iuftuéuza 'che pobrebbe':àr"erè ·llll .Ohièsa Roma 'che.",ln seguito al ·parere favorevole di rivolgersi al Comuue per una nuova. 
restaur. ata .I!lo sovra·)!.ità t~~ritQrìl\le de.lla ~· Roma. na nQg\Lavvenimeoti eh~ ~i jpr~pa- ·d~lla .Commissioni• centrale par le imposte ,l3ol~)r ·PighO;~~i;·,c9o~e è na.t11r~t~1 ( fu)~~?-
S. Sede il Cancellie~e d~ll' Impero G;er· . ratio in Oriunte i• potrebtle<.es~dte: con~tde· dirette, il ministro delle .. ·flnanze revocherà ti•arlo :\!ili!. :la. càmpana fu fatta •. : . 
'manico 'ha çonfermatq il 'potere, poÌiticp .d i l revo le. assai, se i. chierici• 'òrilillt!di.· com- deflriitivall\erite ·la taasa. aulla tassa. Quindici giorni fa venne collocata 1ul ca m· 
essa, chiamat\do il l;l~pa ~r~jtro in ,Qna !Jrendessero!ciò:.•ch~: essi • guadagnerebbe~o Final~.l!nje l · panile a suonò por un'ora. 
questione allà.~uale lll' .. .'.~eligipne. era. del hì dignità.collega.ndosi.·ICò,n_ .. ~m1 1 ··gerar.ch.ta Statistica per j~ qau~a ~i niortè. ·i Il Pignotti:che trovavasi proprio in casa, 

t t · ~ t t tll' Ili p e de n te da. · · · · · · · • · · · aW ùdire la nuova campana, ai adirò a legno tut o es ranea. . . . ·· oremen 6 orgamzza ''6 'tn. n ' Il mini•tro Grimaldi •ha indiriz~a1o ai che corse:ad una: finestra pe~,gittarvisi; e 
o: Ora ques~o potere ,Q J:l.è.!l..}i.i•natura tem- ogni ·gov4rno'. pacticolare.•·Uu ~1Hìseol<r re- ' Sindaci der R~gno una circolare per la _ .Jo· avrebbe fatto, se la moglie ed un do· 

porale po. ichò.la politica-non ha n.ulla :n .. ~enta'~el.gen'e~al~ ;Soboletlì•,,dtruost~a;·ch~ l coinpilaziÒne délla .sl~tistica sulle cause di .·mastico non lo avesse,ro trattenut~.: .. 
celeste .O non' è ~~. ,&M-1\~~ e!J@il~9!1J:l~~e:·P\Ù l :l Rnsst IUCO!nt.noll\no a. i preoécuparsl di morte. . . . . . . . . . -Da quel ~oinento divemìe fùrioso e. !Jla­
dlrittam~tlte·al Cielo~·, '9.1/~~ta mediiiZlòne, · quusta eveut)lal!tà;. . . ,: ".': . ". . l , .. Fino da!.l881 viene c,o~pliata una statt- niaco in aìodo che d"po due giorni fu .do· 
d()llil I]U:tle IIOil fn ·sntficwutemente com- . . .. Sarebbe troppo hmgo•lltiS!Stere di plÙj ' lttCa d~llé cause delle morti, che anengono vuto portare af manicomio di, ~w~no . .'~ye 
n resa !' importan'xà, .~uci tisser ' oon~iderata i basta i\T8l' stt\bilitò ·ehe in Vaticàn~:·si 'fa l''n.ei' com~~i: c~p.olttoghi di provinofa' e di 'tuttora si trova. . ' . . .. . . ·. 1' . 

come una confer1na· cùròpèa, ,della leg~e 1. molttl politica. .ed anebe ,:bnoua ·po.lltìca e · 'llll'C?~dar~o (o dt· distretto, .n&! ye.ne~o). E noi non aggitu1giamo commenti:. · 
italiana delle gunrontigio.:·tr sig .·di ~i- : che :!\<ltebbe pazzia.. per. lii·R~pubbltca frau-) •·.~ !n.clnesta sull~ con?IZIOUJ 1g1e~1?he e N'ap~Ù· _.Si "ha da Nap6Ji ·<;h!l la. 
S!ll!lrck non VilOl privarsi 'dèl lll61.~0 d~n- cese. i.l uon .a 'fervi; iJ,IIUO rappr~aeutànte,, • ~am;~rte dei co_mun,\ ?rdt?ata. dal )'>1llllltero rriattina d~! gg novembre 'mille .murator.i'si 
?.ionQ che gli dlqull' Itali~ l' ind fpendenza Non, è nell.~SSario ohe:lriJevia.mo il gin: ,.~flll \n~~~o neU\sòors\~~~:t e~=~~~~~~~: misero, iJl: isciopèr~ ·ed .aggredir~no · ~oJti 
politic:l ~Gil!t ~anta, ~ade e ll?U. bisogna dixio iogin!ltiì;, t;ef$0.i i~1 :,pt:edec~SS?l".e ·dJ : p~rJ~~p~!;.'~:~ili~;;t!a~ corn: siano gravi del compagni ehe non vo!Elvano ab bando· 
meravtgltare se 10 Vatl!'itno : gh .st è pro- •; Leone XIII, .e ve,rsq,l pt.et~st ,.C!Jt~qhcl,: eh~ e numerose anche nei centri meno popolo~i nare il lavoro. · ' · · ' . 
f ;ucl~,meuto rieonosceuti d'uu ntto d,i .ti1l '· ghtdicllno. eretico i),Papa. Q11~t1· ed altri 'l{l:i~i· 'comuni'rùrali le caùse. d'insalubrità ' Nacque nna baruffa da. éui alcuni' ripòr· 

· valore e se gli si colilpit•ce. nelle lente~z!l, i· errori .. so.no eviden~ir' Es~i •però nou tolgono che 'derternìin~no la morte prematura di un · tàrono delle ferit••, parecchi altri delle con-
da lui calcolate, dei nego~iati. ,,che.)o scrittore del JownQt df,s.[)éb•,ts.reQ· gran nume.~o d'individui. M~, per difetto tusioni. Ool prontò intervento della .forza 

c TuttavifL Leona XIII ha cura di rlimo- .dHlmaggio (come. del.restoJ\ltt~,ll\ stampa di .dati ... ,statietici. preciti' e ra?cold in modo publica gli scioperanti furono prestò dispersi, 
Strare Cnn •utti i suoi diRcorsi e l' ha di- .seria detr Europa) alla. poten~IL morale del umforme no.n st può determtnar. e per ora Gli •oioperanti pretimdono che 111algvado 

"' ' ' p • ft · 1 d' · d'· t . la riduzione delle ore. di. lavoro, il salario . nlostrato. mediante l' aggiornamento del . Papato.,~d alia .. sapien.~a del apa, regpante. l in uen. za specu1 e. 1 Ciascuna 1 ques e 
· b 1 h d aia ~]~an tenuto quale:ef!l ;prima.. . . tratta io .colla Chimi che tendendo una Ed è uno scr.tt.toro .h. era e 0 e r~n e qua· cause. ". . 

1 
d . 1. n~rom~ssi,s i un. ispettore. d,i P. S., nel po-

li ·G ·• ' E l' · · t d sto omaggio (i suoi errori. lo dHII0Strano , . · 11: Mtm8tro cretle opportuno d esten ere , 
mano .a a ermam,L, . g 1 no~ •In en ~Ya . . ." . : . . .6,,. . . 1 . la rlcerça ·delle -cause di .morte a. tutti i meri!fgio 1\riay~rte degli oper,aUn .!sciopero 
di volgere le spalle alla Franma. Il Papa pur tro?P0) ~ 11111 •1PP.nnt . per qiJes~o a ! comUJ\i 

11 
stabilire perci<) quasi un~. inchiesta ripresero il lavoro. 

attuale non è, come il suo:predecessore, s~a testun~mao?AI ~oqmsta tlll valore ?~e· .

1 

:perm-~tl~hie .~~ile condiziqni a:Ìnitarie del· Si teme p~rò che lo 1ci~pero ,,riçominci 
anersario sistematico dei' goYerni liberi e Qt!lia,: ;massune :nel t~o~tr~re .: ?uanto; s ~~- tintera. popolazione. . . . . · · con inàggtor estel)sionè'poichè gli opet:ai 
in ciò si distingue dai .cattolici dalla Yec· · ganmno quel.hberah: Itllham. che• BI· ostt· · · Con questi elementi .. di studio, la scienza ''non' voglioriò recedere" dalle loro domande 
chia scuola, che sono alcuna .volta, tentn.ti . nano a fnt:' dAl :Papa e .del ~apato un .conto potrà :indicare ali e. Ìltitori~à)ocali ed· al go· e gli appaltatori ·non·. sono disposti ad ae­
di considerarlo come eretico; Questi; ,f!]or7• ' troppo .ìninore d.~ l .vero: Chmdouo gh òc- ~arno. i mezzi llligliori · p!lr combattere co~~~~~~·viclnanze d~ l l~ogo o~e avvenne lo 
Tiati daidoro ricordi• e pregindizi, if1Ìì!Jl·; chi~' llon vedendo:essi. ltune, procl~mano quelle l.nftuenze; morbose~.·ch? pot~eb,bero .sciopero.gli operai •L calcolaoo a diecimila. 
IUaginano che l]pa monarchia, assohtt&·sia :.ohe 1l sole.·non splende,· che .[a luce non esser~ vmte dali operadelle~t~lator~, ~al a . 
necessariamente . alleata "colla Olìiesa; La . c'è. Povera, gente! ·p;evtdenza e dalle cure del! ammtmatra· • Firenz'e - Domimioa 28, ebbe luogo 

al Palazzo Vecchio -'a Firenze lin~ adunanza 
tempestosa del Comitato pel monumento 

. esperienza anebbe dovuto loro inseg'llaì·e, ,_. -- · -- '" ztt~~~vveril.men~i .che 'dovranno :prender!li 
che .un despota può esse.rle. ug.ual.mente. 'rl l to , da. i, comu.ni .Per. questo. lavoro .. ,non sono 
nemiCO .e 'C~6. nelle lll,O.lll ~l 101:1 SI. re,~ t~: , . '3-~VGrllQ e ti' il' il.lnlll . : . ; .· , , wolti, ~è di~pendio~i. !,a ate1sucheda in· 
senza d1fesa di fronte at SUOI caprtceio IJrl· '·· · .__.._' ' · '" '· , diTiduale, s.ulia quale si d~vono aegqare le 
deale di ogni despotismo è di assorbire le. CAMERA DEI': DE#UTATÌ :'notizie del sesso, de'li,' .età, della professiÒne, 
Chiese pir regnare contemporaneamente · · :· 1· •·· s:dnt~ d_~1 : 1 ·· , .. ' ' dello. stato civile .ecc., delle persone rne>rte 
sui corpi e snll'l3 anime. Con un governo , · ,. ·· · • · " ·· nelcomune, servirà ai njedici' curanti, o 
libero, si ha. sempre la. risorsa della .lotta' .. , ,A.prelf!à:1iarus,;ioite ~enerale sul. bilancio , in manca~za di questi,, ai m8dici necrosoopi, 
e la speranza d'un u)ul!unento, quale si..• è: dell' i•tt-uziqni!:JlBr.,!l lS$6,'~7.;, '11 '· pe.r segnare l~ malattia, che s.econdo loro 
Tedu\o nel Belgio. Quosto Leone XHI Jo , Marli!li )l'l'!rçlinan4o .. os<erva .l' inftegna- so1enz~ e cosme~za. ha c~us~to. la mo~te. 

d · 'ò · è il p i · Jio d' 1 .. mento in Italia easere solferente: ma 1\elll\n Questt..··.ltampatl. sono. d1strtbUtti gratutta. 
com~ren ~ e ID .Cl :_VI • r DClJ. • um · 'infnì1•ro ]lotervi' rimediare se il parla merito mente dal Mi·dstero. . 
mod!licazwni essenziale nella polittca fl\)l non gli dia aiuto ·vigorOIO e sollecito, e le . Gli ufflciiH 'di stàtò civile ~ono inèaricàti 

·Garibaldi in 'quella città. Prima ragione 'di 
diuidio fu la scelta della niazza,: volAndo•i 
, Ila alcuni collocare il monumento Garibaldi 
.in piaiza· M11nin> laddove la colonia veneta 
di Firenze ritiene tale proposta , come in· 
giuriosa 11l Dittatore di Venezia . .Seconda 
ragione d( discordia fu l' ~sito del COJ,ICO~SO; 
fu accusato il Comitato d1 non aver man· 
tenutò il •egi'eto, d''aver fatto parté' d'el 
Giuri un parente de!!' autore del bozzetto 
prescelto, e !\i altr.e irregularità. N e nacqqa 
U!).chiasao indiavolato. Il peggio per questo 
monumento si è che i quattrini raccolti 
non giunffono neppure a ventimila lire .... e 
che si può fare con venti mila lire? E dove 
è dunque l' entu1ia.smo per Garibaldi? Ben 
in tè'\') ;che .il m9l~' di più che occorre si 
prenderà 1ull' Erario pubblico; e coli, vo• 
lenti, no lenti· i Fiorentini, il monumento 
si farà .coi loro denari, 

Vaticano .. Jja S;mta Sede ha in :ulti i: condizioni d!ll bilancio nou permelt~no qhe 
1 
di d,iKtribu.\rl\ .. ai .medici,curanti il 'numero 

parlamenti d~l m~ndo ~n .gruppo ~!sposto. ' dispoÙg~ ,di 111aggiori fortdf. · · " · " -:, di stampati che può ad essi occorrere 'per 
ad ascoltare. 1 sno1 constgl1 e, genèralmente Propone ~n ordine del giorno. invitante tutto l'anno· di verificare se rttni' denun· 
abbastanza for~e purchè si debba contare. il1 governo a preaentare' un progetto per •la eia di mort11 'sia aètor\ipagnatard~l· .~e~tifi­
eopra di es?o. Se h1 Russ!a cos~ si regg~s- "modificazione degli a~ticoli}~? e 191 d~~la 1'ilàto' medicò .che~ ne in~icà> 'la causa, ,• in 
se, la ChJOB_a· sar~bb? !Jbem·m Poloma, •. legge 1859, p<Jr ~~pprt.!iJe~e .1 ,tn"!!eg~.a~~.~to :,.cr,sq .fon~rar''J,~t(!li!lils~a~z~ p~rcl\è,quest? 
come lo .~ dtventata· IU Irlanda. Il Papa d~ l gr: c~ e dellll. matematiCa ~~He ~cuoi>!! · r~~ga presentato; d1. aggmng~re. :alla d1· 
non è dunque nemico della Repubblica gmnaa1ah e hceah, ·. 1 •~PÀI!Ira~wnft,della,,oausa:della morte· le ~!tre 
fr ncese" perchè repubblica. Egli·. può pro- ,. Umana soatiepe che: tali studi, il· .l~ ti~~' ~o~izie. r~c~ie~te e di. spe.~.ire al Mi~istet•o 

\ t ti tt' d Il . f . . d' 1· il greco e la matematica, entro certi'hmt·tl, "Itrsreme' ll prÒspetto menstle del !J!Ovtmento '·'l·'" 
te~ a.re con ro ~er a 

1 
e 

11
. azt~ue . 6 aprono le menti :al· giovani. ·· ·. ' · della popolazidìle;'1e'1àl;hèd!J., i~d\Yiduali ~òl · . cJillirt.c:::tT::EJ~ ,J.l:.\0J,~1·.' 

partii~. r~pubbhcano, nelle m~n.l dellaqu,J!e . •Simeoni invoca una ·riforma per restr\n• certificato medico,d~l~è mor~i avnnute n~! ,,:
1 
,•q~~~V.(H <.· · 

è ~r~1 11 ~overno, ~~~ è conVlut.o ~ha. se ~o gere i ,Pr?g':~.lll~i .;~el!.~_ ~çuole . ieco,n?~ri?• JI!ese prece:dent~: · • : . . .· ", l • , ! , • ., r:gul'"SJÌ 
spmto di que~ta tazwn~ fosse JUcarMtom e per IstlWtre .•olt, e.~amt dtpa,.•aggl!l d1- La claes!fìcaztone e tl·rrep1logo delle-no.. J!!ilpagna,.,,

1
•·
1
it·Qee· 

nn sonano \lssoluto, la speranza d'nua rell· · nanzi a Com,nìis~ìoni governative; · · tizie .aranno 'fatti a cura 'della Dirézione ' 'Giovèdl scorso appena· flnlto iJ d'ju:i~fale 
.zione Sllrebqe per poco eh.illle~i(}a. · Ferrari Ettore domanda a che·' punto generale della Statistica,, pr_esso .\' u,ffÌClo anniversari(l .~i; ,1\,lf!J,l)SO·. XIp;J.e ,,

1
igiiore 

( F,ino ad ora 'L~oue XIII non riuscì a siano gl.i Atud• per • .~et~l'rrlinàr~ , q~atf m~- della ~~at)•tiç;~ IÌ&l)it~~.ia,. che: ha u~·:· perso- dell' aristocri\Zia l!llldrilen.a si,, recarono a 
fà.r accreditare presso ii V &ticano un ngente .. ~~m~ntt d~bbq_no ?l~~slJ;\W~rat fr~ ! !IIIZlona~•· n~le. med1co. ?d· è a••tshto. da appos1ta com- Corte e,spÒgliltrono. di ,loro mano la ~egi~a 
ufficioso' della Gran Bretagna: Gl'adstone' · · De Rem.1s d?pl.~.~l'l ?Ila, Ma~hm non ~~~bta missione med1ca. · 'i ' reggente degli abiti di lutto e la rive8tirpno 
uti1 ~isposto 11 rist.~bilire cuu ,essjJ .. :l&•;rda-~ riparato. a~ 4a,\ll\l)il'fl~l,l~a~l:.,qu~ndo. era _...... teduta •tante di un costume di· gala. Ciò 
~ioni qu141i o.r~ùo. prium del 18'70; nili;'' à.dl segrettarw .. Oent8~.ru ~~ '00m

1 
ma d .. ~n tnce· . .,. • , ,. ·pilr 'dimostrare 'che, 11pparten'e.nilo esla alla 

''h . 'll'
1 

': 
1'.j' •l'' l ' rgnan e.a sAgre a,·lO gl:'n~ra e. ·' ' . ·; '·;l wr;rr.. A.~ 17;.1\ '·in. a·sio'»e 1nQ'n d6.'ve lasOi~tr. Si)fOppo abba.tte~e 

pnt•l dnlltl smt. !Ht•g .'iVo, e,%~1\ . tr:II)~lq!Hl,,0.; . C:wallini lo'da Oariti Erbà della'inizitttlya o:. " '.,., . '· Jl.Jf:~~~·.:Lc:Lli-'=: ''d~( lutto .doaùi~t\~o: ' . . . . . . 
'L: Sant:ì Sndt~ lWH. n.usnl a. C~ll:·l·llt.an~ ,Ili· . acchi!i#aghata da u.~: offértà.'p,eq;ì~t~~ui~li9~1' ' . ,. ·.: 1 i. . . . : . ' 
~um1<l l l, guHHily drJI,L :Rogtn.l:e gl1 •{tl,w-1 di una scuola per gl1 studJ ~eOQIC(),JlletlrJctl. '1\<lacerai;a ~ .. L,a fit~e d• un anlt·: : :.;._,.,..._ __ ....., ____ ..._, ___ -'-'_ 

·tks.ì •. · .. Può .. a.u.':ho d'u··.,si.-.'·:.h_o.· H .• ·. ;9'.j~lll'tl·J'. ita:i . p~l.I'.,~~tit\1 .. ·t? ,te. qni_ço ... · sqp~do~ei.~:U ~ilan~ .. !l ".·~ .. ~l. r. ~c.ale .. L~k.jìiab.' 'o. 'Héf;.:~ ... a .. s~;o .... 'f,•.~.:.re 1un.· al·. ' ' . é,,,ri.t-~. _.·,i. ··~~·s· ~ .. ,, . Var· ·la.t:_.n, ,, llano, · Jl quale uou desu!om ti ralfvr~ars1r ..... Parlano m ·varw een~o · Borrelh· DaVIde,, '·B rlsp'rmdenza.<'da 'Maéìltatà; a çl~ ·sel!lbra\ ,dJDI!J U iJU. a. <u Ili ~i. 
della di. p.loutwt. .• ia. ac\)reditu.t't prQsso. il Va-~· ;T.urbiglio .. e M. artini; · , . . . ·. i. ~9? /lefficac~ .. !l.~-!1 ,pon 'P,os~~~.'\"((~~.t~~!lrci d. 1il: ,, <--.. 
ticano? usr ~ell'ìnftu~nza c~e gli da~t\?'gli '' U seg~tt? ~domani. .. ,)rtl~t:/rla. "J .. ~ '.I ·u·.\· ·;,!" )i<" 1 \\, ·.O: · : , r •• :. Arte sacra .. 
avvemment1 presso 11 gabmetto di· Lqadm 1 Levasl la seduta alle qre 1. ' )l'.empq,r~, .. lbq!lDP~Ig!IQfe muntctpale ,P, •. 

. . . ' . .. . . ""' .•; "' ';'".'l . ..-...:. gnot~i; pnopose.;·di q~bbattere la· cuteS\1-' di( 
« Gh Jta.lmm s llnmagmano .che Leol\e1 · · San·Pao'o di patronato· .. municipale e con-' 

XIII, .del. vnlor polìti~o';;1~1,';"'q~W~~.'.~~~~j •. , L'antlcler.ioalismo a MontaoiJorio, ver~i~la in's.alà G:~fl,~nl.di "··• ·< ·, ',, · ' ! 
f;tnno ~l ~IÙ gran. ça~q,.9~rPJÙ ~~h WQ~~~.(t l . ' In m~zzo a tan~e cagioni di preocdu~~-· : .'.!'~ .ll.\~post.a r~ açq9lt~! lllf\,l)e il~r.IVQ .. u~a. i 
e vogha mlend~r~l .CQ!\dtlltt;i!,.:l.~::};'ot~uiie 1 ziopi nella politica estera,li pArsiat~ a,l\!lpn-· lite ili'trihunale tra Comul\e e .Ool)frater·l 
per far meglio l.a.,\~~~(~&M:l~l~~~;:;::~f~a~·.{ ,tpciw~io su ,certi baQohi ~voler tra,port~~~ 11itl\ ~P:l s~;·~lcro, , 

1 
•.• , , : 

~ ·, '".,~:If>~ d"•t! t(: 

Il nostro giovane oonoittl\ditio · 'liìgnor 
G.iusepp'é . Qlledl)i c!J~. ·tanto si · . .dis~inse 
illl'a.~~<i~ID,iQ. .di' M Bano p~i, s~oi s~slli ... in 
,.~isegp~,,e iq, plqsticl). l'ÌPfll'tan<IP p,arfcçhia 
m•·dqgJie ·ed atteaiati d'nn<•re, sta: .ora pur 
ooudurre a ·. terutiue nel labo~ato~io· del 

..-: ; ' . .. ' i ~ ' .[ 



' 

·_:...,':.,,_,";;_'"';:..''·~·~·~~·· ;.;_~;.;:..-..~~~-.-....;_--'·:·..,.,,.,_ .. ,,~t~.I .;_·, .:'i ~~J~·~mt..j: :. ..:.·:· . : _: __ :·~·~:._; -·~ ~" ,:_.··-·.:o• 'i'" , 

p:elì: 

padre 1110 , io q•ea\a oitt,~. ~~~~~ atupauda . el.eriealrdi. quell'?poea •. S? ~ fogli li~eral~ 
1tatna il'i<l~gniF·raffilurante .. la ~t)t!:J'1l~.". ,:;:iP,Jgliàno. rh quest1 granchi In fatto dJ sto 
sotto il Utò!'d'· Auxiliunl Ohristi~norum. 'i ria coutoJi:,. 1ranea, .pensate eh~ .''' ha? no 
Tutti coloro o.he ba11no nduta quest.a statua . da combiriara quando parliuìo d1 Gahleo 
sono unao,imi nel tributare al IJlon?e • 1 Galilei è di Giordano. Bruno l!: . . . ; · • · 

somme vistosissime di denaro. Dire perciò ALLA LIBRERIA .DEL PAT~RONATO 
che il dl\ono recatò allo Stato, respìlulìa-

bra'o tortlsta i più lu,,oghieri elog1. I!l · ... : , ' · 
ben lie li merih. lufa~tì il Qu~rioi. n~ll~ Mòòumelltomania.. 
acolpire le ama~ili· eembianze d~lla yergme , , , 
e del :Bambiho hll anputo teneu1 allaltezr.a Il Frustino di BreSCia mette io ridicolo 
e eouiil'l del Ràggetto per ·modo che ae il i nostri 'patrJotti per' la mania che hanno 
auo lavoro anche negli acce18odi riyela una di fare dei ll'looumeoti ni loro semidei. Io 
maestria dt,gna d'~~rti1ta proretto, f~> dire addietro si faeelaoo uno per vplta, ora si 
r.ltreli' che la mente che r ha ideato 0 la parla di erigerne 'tre in un sol' fiato., 
mano eh~ l'h~ eseguito de,. no euero •tate B8rtaoi, Tecohio, Sacchi, eceo i semidei 
inspiu.te e guìd .. te da un& fede 'in. . di cui si. lorrèbbe tramandare il nome alle 

Ripen. . il Querini i. noatri r~~oUegrameat1 .. · , , · , 
inaiein~ ·ai più· •Inceri augurìi, che ;il, s~o futura generazioni. .·· . . .. · 
genio arti1tico nbbiil modo di 'e'aplicarsi :n Roma, la capitàl~ del felieisshJI? Regno 
altre opere. d'Italia, ha già nlesso all'ordine del gi<>,rno 

'il concorso pel mqoumento a Bilrtllnt.' 
Per gl'incendiati di Oèroivànto. E dire che. anche colà non si saprà forse· 

Offerte per.renute alla Curia' Arciresoovile: mettere'' io àssett•> le finanze p)li. bisogni 
Conte~sa .Soratiu1:1 Della Torre :V all!ll&ioa sempre crescenti. ' · · · , · · 

lir& llO.-. Se il popolo la capisse una buona volta, 
' Ql'intere~ai "el o~naolidato. di lavarsene .le m~oi di codesti dnrmatori, 

· ·dilapidatori dél s110 .denaro, che: non han o. o ll p'agamento degli intere~ri del con· , 
aolid11to comincierà il r~iorno 16 del mese altro che parole quando esso grida che ha 
corrente alle 'l'esorerie Pro,inciali fami l : ·" . 

E' UQ mistero. t; 
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Corbellerie francesi. 

bile. ve.r!o le vittime, i\SCeode a più dì un 
milionE), non è esagerare. . 
, ' ll :verilon!lle del ;treno componeTasi di 
ilo eapo-treilo e di :tre guardie. Ad ogni 
fermata, si deve verificare se i piombi e i 
eatenlleei del vàgone postale sono intatti. 
.A :j:lruxelles Nord, il capo-guardia constatò 
ehà'il piombo èra stato sp~z~ato, ma non 
si è accorto che ii catenaccio non era 
quello. dell'a\Dminilltrazione, credette a un 
semplice accidente dovuto all' incuria di 
Ull(l guardia. E non si prestO gran fatto 
. attenr.ione. : 

Il pertonale. del, treno è al disopra di 
qualunque ·sospetto. t Commossi per la. re· 
sponsabilità che loro incombeva, gli i m pie· 
gati banno chiesto immediatamente, aVer· 
'viers, qu~ndo il furto venne scoperto, di 
esseré risi ta ti. . , 

Sono evidentemente dei ·viaggiatori che 
'hanno fatto il colpoi A Ostenda non mon· 
tarono .sul treno; · pro'venieota da Donne, 

.ch11 tra. riaggiatori inglesi diretti in Ger­
.. !llania ; altri discesero a Bruges, Gand, 
Brusselle, Lovanio, Liegi e Verriers .• Fra 
questi vanno ricercati gli autori del furto. 

Ìl11mministrar.ioue delle strade ferrate 
'ha ordinato una rigorosa inchi11sta. 

Dissertazione sull'anno di nascita di L' Eclaireur de la Mat!che annunzia TELEGRAMMA MEi'EORICO 
N. s. G. c., p•r l'Ab~'Q Gottl\rdo Sootton. che l' ispettore scolastico a Oaen ha do~ dall'uflioio oentra.le di Ròma 
_ Sta b. T1p, St~~i\e Pozz~to. r ' • . mandato ài maestri" a a tutte le maestre rieevut, al/e ore4,20 pom. d~l 2 dicem. 1886 

l} egregio autori!o io·'queata •!l~ [JregieTole sue dipé'nilànti la loro .... fotografia. lo Europa continua la depressione a nord, 
operetta i m prende a dìmoett·a~e l'elllttezz~ Egli dice che se ne servirà per le DUOle rinforzata e spostata ad eat quella di ieri 
indeclinabile del!~ data pree11~ assegn&ta destinar.ioni e promozioni 'chti deb.bono es- ani Tirreno: Scandinavia centralo mm. 740, 

• d · · Colonia mm. 767. In Italia nelle 24 ore dal Martirologio Homano ali t.uiìo i naKélta Stlr 'fatte, .11nche tenuto conto· della perso- barometro notevolmente diece1o al nod e 
di N. S. G. O. che è il 7511 dopo la fonda- naie pr•stan~a dei..eandidati. a:t centro, pioggia quasi dovunque, forti 
zione di Homa. Oltre agh argomenti' preli· Si può essere più sfront&ti e più scioc- speoiaimente sulla costa Tirrenica ed in 
minari che stanno' in favore del computo· ch.i W • Sicilia. Venti forti in diverse stazioni set· 
addutto dagli antwhissìrni padri della Ch1esa trionali o meridionali, mare quà e là agi· 
raccoglitori delle immeili~te originBrie tr:o- tato. Stamano cielo generalmente piovoso 

d l. 1 t' 1 · 11 furto di un m· ilione in. strada ferrat.a. al nord, nuvoloso a sud. Venti freschi di d1aioui, 'fa egl,i a ~n• JZZ1\re 1 va 10 010 ponente iu Sardegna, 1ettentrionali al nord, 
di Dauiele • qudl•,l anche ptù çircoshn?,iftto Il Tàgone postale ehe trasporta in tran· del III quaòrante sul Tirreno e sulla Si· 
di AggPo, quindi si •·it.•rìscu al.Van'lelo, od sito ii corriere inglese d~ Ostenda a Ver- cilia, forti d' Ostro sulla penisola Salentina. 
a ciÒ clw l'antwtutà critti~Dl\' oi insean11 , Barometro depresso rom, 750 dal golfo 
intorno all' Iooam~ztone del Verbo, come viers, .a d<Js.tiaazione della Germania, Rus- di Genova a quello di Venezia, mm. 753 a 

Prececleuu. i<·laL!I alla N1iscita di Ge1ù SÌil, Austria e paesi del LeTante, è stato Domodossola e a Marsiglia, rum. 759 a 
l bb, · · d 11 svaligiato ·lo scorso le.nerdl. Il furto com- Malta': mare generalmente agitato. Oriato;. Ad , ~liminarç , , e o l eZIO DI ,eg Il f l Tt•rnpo prnbKbilo. 

oppoartorì,. che esoogltaròuo qual(1he li•.•• messo·. a danno ae e strade errate de lo Venti forti del III.quadral!te sul Tirre11o 
dìff<1rena• di da t•: nel. l>orno lo' CUI nacque Stato, ammonta, dicesi a U!l milione. Se• è .ull' It!llia i!lferiore, venti freschi setten­
il Di•ìn. Rt~dentor~, termina l'Opuscolo UD'' ·condo i. particolari che ci sono forniti dalia 'l trionali a Nord, delo temporalesco con 
11saai coti'l'incenie rispoi!til 11llè dtfficoltà In 161, 1~ 11 d '· uce B. e(r;e,. H t. urto veime sco· pioggia. mare molto agi iato aulla coste 

· · ' meridionali. 
pie1im!i' eJ~}ure, · ' perlo a Veniers,, Nel ,fare' il trasbordo dei D•lf 0Nilr111dortc! MtleoriH de u.li"•· 

La ,Pisser,ta.zione, che ora cosi Tede la dispacci (sacchi di cuoio, sigilla\i e piom­
luue; <l1parte d'Opora l1sai p1ù. vasta <lei bati contenenti lettere, giornali e valori) 
Talenti! •AUtore g1à in· cono di stamp~., si constatò che ventidue sacchi contenenti 
arante per· i'òggetto: • !I Vaugelo stud•ato 'lettere raccomandate ed assicurate erano 
miuutalllente dal Plll'roco e •piegato al stati sventrati. Altri 18 non contenenti 
Popols •· D;l .saggio pr~sent!J.'ne!Jte, esi.IJito che lettere senÌplici e giornali non erano 
se' ne può arguire 11 pregiO, l ut11ltà, 

Budapest 30. - L~ delegazione austriaca 
11pprovò, in terza lettura, tutte le. dtéiNioni 
prose, coO:statando l'uniformita d~lie sU:e 
dee11ioni con quelle della delegazione un­
gherese. btati toccati. 

l' importauz~. · I L11dri - si ritiene uoJèssero essere Kalnoky ringraziò la doleiJazioue in nome 
dell'imperatore e del IDlUietro comune. 

Di;,.,rlo .• IO:.;ro parecchi - avrebb~ro c9mniesso il furto 
· · nei modo seguente: 

La delegar.ione ungherese votò defiuitira· 
mente i bilanci. Domani si ohiuderA. 

Venerdl 5 dlcembte- S FltlNCESCO SAVERIO U 't' d Il· ·· t\ · · d · 
3 45 · no o due sono usc1 1 11 ~ ve \]re e1 

'-- Digiuno d'Avvento. ~. P. Q. ore m; sera. riaggiatori in. cui restavano iloro complici, 
Parigi l. - La Camera' approvò tutti i 

capitoli del bilancio della guerra, eccetto 
du,•, che furono rì1ervati all'usun1o del 
ministro. L.a 1toria secondo " Fracassa. ,, 

Il OdpjlaiÌ }j,racasYa, parlando di un 
libro testè .uscito. alia luce a Costantino· 
poli, \l'autobiografia di He~bart-pascià, acrile 
quanto segue: 

< Così, essendo di stazione a Oilitàvec­
~ chia, il conterHobart ebbe ~:o~P.~~tunità 
« dì vedere morti'" degli event1 c fie prece· 
« dettero la fuga <ii Pio IX,. della quale 
« egli stesso fu testimone oculare. 

( Una bel'la rsera, una semplice carrozza 
< giunse da Rcima a. Civitavecchia : ne 
è scesero nn individuo imbacuccato nei­
« rampiry mantello da eoechiere inglese ed 
• un 'ahro . uomo di . appare11za ordinaria. 
.,. 'Ess!"attrarersarono tranquillamente il 
è molo sino al luogo d' i m barco, e si fecero 
c condurre a bordo di un vascello franeese 
« da guerra, che era io partenza. Pochi 
c istanti dopo, l'àncora fu . levata. Sola­
< mente, il, giorno .dipoi si seppe· çhè l'uq~:. 
( iuo' dall1aspetto di .cocchiere era il Papa 
c fug&"itiv~·l• 

E' Fracassa beve come nn olo fresco la 
storie! la della fuga da Oivìtaveccbia .. am· 
manìtagli da Hobart pascià ; mentre Il~· 
che i ca valli degli omoibus sanno che P w 
IX non s'in volò per mare ma per terra., 
non sopra un v asce ii~ di g.ue~ra ma !n uu.a 
earro~Z"<I' di post~1 agh art1gl1 degli auu. 

e mentre il treno correTa a • grallde velo­
cità, si sono recati sul marciapiedi fino al 
yagone postàle. Si. capisce come non siano 
stati sorpresi ; faceva notte e. poi le guar~ 
die non fa.nno la verifica·: dei taglia 'du~ 
rante il liaggio. I ladri' hari~;~o allob\ spez­
zato ii catenaccio d~lla 'portiera, per la 
quale sono entrati, ed han!ÌÒ fatto un po' 
di iuee entro il vagone per mezzo di una 

Nrnv York l. - Un dispaccio da Bueno• 
Ayres del. 21} nofembre dice che l'epidemia 
d1 Ilio, Jonoiro non è colora ma colorina, 

.................. _,._,.. ......... ·-t 
AVVISO INTERESSANTE 

lanterua. cieca che poi è stata ritrovata. I PER IL CLERO 
s(lechi portaDti un'etichetta bleu (portano -~-

una tale e•ichetta quelli contenenti valori) Il sottoscritto . si fa' <fòvere· avver-
furono dal primo ~ll'ultimo aperti con un tire ìl Rev. Olero che•"gli sono ar-
bdn ·affil"'\o· coltello, e tutto quanto conte"' rivati al suo negoZio 'i'. tacito· ricercati 
nevano veune portato via. I ladri hanno A 1 • bT 
quindi .. d. ov.n. to m.ett.ere, .. il.loro bottino, il COLLETTI NOVIT impermea 111 ar-. 

ticolo di molta 'elhgau:i.u; é' di grande 
o(li vqluuie .era .c~tto considerevole, in uno e!lonolilhl. L'esito avuto d11 questi col-
o due sacchi. o Yaligill, e così carichi hanno l~tti nel O,lero ,di altre ctioeosì fa spe, 
dovuto ritornare nello scampartimento in r~ré ehe'auèhe il Clero. udinese vorrà 
cui li aspettav~no i, loro COinplici. Questi adottarli. 
sarebbero discesi JlllO, a Ul\P. Qelle stazioni · · l 
di 1ferm.at~, ,seçq , r~çllpdo .. ehi .una valigia, 't.' .J:> 1 J.'REZZI 
chi unà sacca dà: 'vinggiolq-+icOOSII naturale t d;npermeabili doppi . L. 1.&,0 

· h · d' 1 ,, .;O,auloitì.oguttaperca lisci avorio• 1.00 
~er viaggia\orl e e l'engoqò q ~re . ~~~are.. l Irnpormeabili comuni • 0.~6 
· ··L' iìnportanzaidel !urtò l è' coosiliore'fole. Colletti comuni di Darta la doH. ,. 0.30 
Questo corriere rec11 Vii fra altro un disp~- · tàl 
cio da NuoVI! York lu destinazione: di !· Ohi li desiderasse per pàccG pos, e 
fexaudrovst 'cont~uento quamntun pacchetti aggiunga cent. SO. 
di di11m11uti. Vi erano pur~ vurie L~tttlre RAIMONDO Zonz1 libraio 

h. · · 1 · Vi~ S. Bortolomio - Udine. assicurate spedito da bauc 1en mgles 111 
loro colleghi del continente, rinchiudenti 

PREGHIERE 
ohe si possono recitàr'e J.li'Ìr l'acqui­
sto del Giubileo Stl-iiordinario ' del­
l'anno 1886. 

Opuscolìno di pag. 10. . 
Cento copie lire a, per posta L. 3 .· 

e centesimi 30. 
RICORDO DELLE MISSIONI 

Elegantissimo ricordo con imag,ine 
della B. V. del Rosario, Mas~ime, 
A v visi, Pratiche, per conservare il 
frutto delle Sante Missioni. 

Cento copie: edizione in nero L. 1,50, 
edizione a due .colori L. 2,00, edi­
zione cromo ed 'oro L. 2,50. 

PER PACOQ: POSTALE 

a chi spedisce vaglia di L. IO : ' . 
300 copie lib'retto del Gubileo · 

Straordinario per l'anno 1886; 
250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edi:zi01Ìe. zn nero ; , 
25 copie Ricordo delle Sante Mis~ 

sioni edi:zt'one a due colori ; 
25 copie Ricordo delle Sante Mis­

sioni edizione in cromo ed oro. 

IL P ARROCCHJANO 
A coltiva.N la devozione dei fed~li che 

assistono alte sacr.e funzioni giova moltis- , 
simo, pr~vvederli d.i un libro eol quale 'pòti···: 
suno ess1 segu1re 1 canti del Coro. Molti 
h bretti furono ed i ti a tale scopo, ma o so'n , 
troppo voluminosi o troppo rJstretti.'A prov• 
vedere ad un tempo alla comodità dei de- , 
voti ed alla economia nella spesa, fu edito 
testè dalla Tipografia del Patronato in · 
Udine un bel, VOhlluetto che ~accoglie in se: l 

con un buon ordme tutto ò1ò che può Oc•; , 
correre al cantore ed al devoti) che nelle· 
domeniche ed in tutte le feste solenni del· , 
l'anno assiste alle sacre funzioni Mila sua 
Parrooch!il. Il volumetto è ,!IPPUn.to intitqlato . ' 
11 Parrocchiano e' sì valide' al 'tenue prezzo 
dì UNA LIRA legato in tutta tela. Dirigere 
le domande alla 'L'ipografia suddettr. .. 

Unico rimedio pei geloni 
a In pomata Peiraoo. Questa pomat!\ gua­
rì ace radicalmente i geloni (buganz11) li& 
alle mani che ai piedi con quattro o cinque 
unzioni. La medelima pomata guari~ce del · 
pari radicalmente tutte le ,erpeti l!(c()ll!\1\ln- • 
que specie ease siano. L' es[Jerienza h'à. di-è 
mostrato esuberantemente l'eccellenza di 
questa pomata. Vendesi al prezzo di lire 4 · 
il ftlletto all' ufficio del !lostro giornale. 

Urbani e Martinuzzi 
(GlA S'rUFFERI) 

Pi~••a S. Giacomo .,.. UniNB 

Trovansi n•sortiti di Apparati Sncrì, e 
qualunque articolo per uso !li' Ohiela, 
con oro e senz~l. 

Inoltre la suddoth Diti~ in'eviona che 
tiene pure uo completo "ssortimento di 
Panni, e Stoffe nere delle migliori Fab­
briche Nazionali ed Este,·e, in modo da 
offrire p1·ezzi di non tetue•·e concorrenza. 

J!'acciumo appello alle Spettabili Fab" 
bricerie e Reverendo Clero prima di fÌ· 
correre ad alt N Piuz~e di· venire al uo­
stro nrgnzio e constatare la le~ltà di 
·qu11nto accenniamo. 

AVVISO 
In Mercato vecchio al N. 6. in prossimità 

alla l!,armacia Fabris vendousi a . prezzi 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi l'a~ 
dri,. vite di santi, Ohatecbismi, n l'D che 
Teologici e di predicazione, oltre a phì 
altre qualità di Libri di litoria e lette 
ratura civile, "' . , 

I l P~(Jprietario 
ANTONIO ~~D,P~~'t'i~ do. il Fiorentilu; 

. 
Mlizìe ni'~orsf~ bòlletlino meteorulv~ica 

(VEDI IN l V' PAGINA). 

,, ·, 
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· • 6.10 .. omoib.o~ ,,..,: ~ 136 • . dir~tto · ., o 
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fllNKI! .. 'l~ 5o pom. omoìb'. VpA » acìl6 poni. .. ... ' ·:iii· 
,. 6.11 .. ,. '. · .... ~:10 " · irett:o', 
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· . per · • 1:«;.:!>;.. dn:etto, 
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ANT;ICA.'FONTE 

FERRUGll)T~~~ 

edaalia alla. EsDosizioni di · Milano, 
L'Aqua dell'ANTICA FONt;E DI ~~J'9. è !~ipi~ f#tr!lg(pq~/i è, ' .. 

UniofiL P~! la. cura. a. domicilio .. - St pnw:de ,In tq~t~ 1~ .. ~t~gjopL a . 
uqngo .1 a g!orua.ta. o col vmo dura.~~e t l past.o. -;", :E"ij~vaq~~ ·g~!\l\ittssilua,, pro.mu~ve , 
uappettto, .rt~forz~ lo. st~m;\eo, fa?tltta.. la dtg~s~ion~) ,e,, ,sen~\1 ,mirabilmente in•tutte 
elle malattte tl cut prulctpio collslsta Hl un d1feit~1,del. Shusa;nei u.n.llw•.w 

Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz .. ·.....:.:ehi · non ·nrv.nnÀ'\111\ 
più Reeoa~·o ~ altre che contengono il ge11o• '· · 

Si'può .arere dalla DI~EZIONE D 
l F l'' u d sti .e depositi annunciati, ' 

gen~iehe~ta e la capsula sia in verniciata lllBHn·rarrte 
roJ(~E~PEJO ~BORGBET(l'I •. 

-
· FIFREnnuWRE Tc:>s$:f:,nao ~c I! l~ T~·. 
' ~uari .. o~no proqta:m,~n'te o.oll' U:,.o, dello 1,..,, .• L.• t, 

PASTIGLIE DE-+STEF~\·N·I 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali·sem~lici 

.··t.·· 

"\' 
' ' : .. ,,\' •. 

'.Ven'dit& &_Il' ingrouo a:J Laboratorio De-Stefani in Vittorio. ~d io U DINE• 
,nell~ ftHmame CQMELLl, J;\,LEl:ll:ll, FABRll:lj IJOMMESSA'l'l e DE-CANDIDO 
)n CIVIDALE alla fa~mama F. l:l,TROILI, ed m ~utt~ le prim11F,ie f~rm1w . :· 1 
t del RQgno al prezzo. d1 cent. 60. -"; L. 1;~0 alla''~c.~tola, , . · ' ' .' 1 

" itf 

1 

~-. -P~VlLl~IAI~. ;~!~!~!~~~!~ .. ,~~ TER1ZJ-.-, 

l Della D1tta CANDIDO e NICOLO Frat~IH ANGELI 1 
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